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Introduzione

Questo volume raccoglie gli atti del primo convegno organizzato dalla Dille, Società 
Italiana di Didattica delle Lingue e Linguistica Educativa, che raggruppa la maggior parte 
degli studiosi italiani di questo settore: è dunque insieme un esempio della ricerca scientifica 
condotta nell’ambito della Dille e un atto “politico”, che ne indica le linee di lavoro. Basta 
infatti scorrere l’indice per rendersi conto di alcune linee che emergono chiaramente dalla 
strutturazione per sezioni, dove compaiono contributi relativi a iniziative internazionali, a 
sottolineare l’interesse della Dille per un’azione che esca dalle aule accademiche tradizionali 
(il convegno stesso si è parzialmente svolto nell’ambito di un progetto europeo cui partecipa 
l’Università di Parma, che ha ospitato i lavori e che, nella persona di Marco Mezzadri, ne 
cura gi atti), saggi relativi all’insegnamento dell’italiano e a quello delle lingue straniere.

La didattica delle lingue e la linguistica educativa studiano infatti questi due ambiti, 
definendosi come scienze che esplorano la natura, i fini e i modi dell’educazione linguistica 
nel suo complesso, collocandosi all’intersezione tra vari universi scientifici, dalle scienze 
del linguaggio a quelle relative alla persona che apprende, senza trascurare il contributo 
delle scienze dell’educazione – ma lo fanno con una prospettiva che trascende il mero studio 
accademico per assumersi anche un compito sociale: 

a.	 il miglioramento della padronanza nell’italiano come lingua materna, oltre che delle 
lingue materne diverse dall’italiano nelle aree bilingui e presso le comunità di immigrati, 
di cui riconosce il diritto al mantenimento delle lingue d’origine;

b.	 l’acquisizione dell’italiano L2, come strumento fondamentale per l’integrazione sociale 
e culturale sia per gli adulti che hanno scelto il nostro paese per cercare prospettive di 
una vita migliore, sia dei loro figli inseriti nel nostro sistema scolastico;

c.	 l’insegnamento delle lingue e culture straniere, europee e non, nella duplice prospettiva 
di una crescente partecipazione degli italiani alla costruzione di un’Europa sempre più 
integrata, nonché di una consapevolezza delle lingue e culture del mondo che ogni giorno 
sviluppa una crescente interazione, che necessita dell’inglese lingua franca ma che può 
evolversi in profondità solo se si conoscono le lingue e le culture dei vari paesi con i 
quali si interagisce;

d.	 la politica linguistica nei sistemi di formazione, scolastica e non: la scienza dell’educa-
zione linguistica si qualifica sempre più come strumento di riflessione politico-sociale, 
assumendo il ruolo che negli anni Settanta era stato svolto dalla sociolinguistica.

L’ultimo punto merita un’ulteriore riflessione, pur nell’economia di un’introduzione. 
Esiste nei glottodidatti una piena coscienza del fatto che i loro studi teorici e le loro speri-
mentazioni condotti sul campo hanno un ruolo nel disegnare un modello di società in cui 
la ‘deprivazione verbale’, per usare una categoria degli anni Sessanta tutt’ora valida, non 
costituisca un limite, un blocco nel diritto di tutti i cittadini – di tutti gli uomini e le donne, 
italiani e non – di essere partecipi del mantenersi e dell’evolversi del contratto sociale. Nel 
suo Discorso sul presente stato dei costumi degli italiani Leopardi, filosofo politico, dice 
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che solo la “conversazione” può consentire a una nazione di restare tale, di non precipitare 
nella barbarie intellettuale, per usare la categoria di Vico, in cui la coesione sociale viene 
garantita da uno stato detentore del diritto di essere coercitivo: la conversazione, intesa da 
Leopardi come interazione tra i membri della classe sociale che sa parlare e argomentare 
rispettando l’interlocutore ancorché avversario, richiede padronanza dei mezzi comunicativi 
e accettazione delle regole di interazione, e l’educazione linguistica vi assume quindi un 
ruolo cardinale.

In questa prospettiva – come si vede anche in molti passi dei saggi raccolti in questo 
volume – i glottodidatti che si riconoscono nella Dille sono convinti che il loro discorso, 
ancorché scientificamente costruito e condotto, non sia finalizzato solo allo studio dell’edu-
cazione linguistica, nell’accezione più ampia di “studio” e di “educazione linguistica”, ma 
anche a contribuire alla costruzione di un’Italia, di un’Europa, di un mondo in cui, prima di 
lasciarsi prendere dalla paura dell’altro e di chiudersi nel rassicurante bozzolo dei pregiudizi, 
si “conversi”, nell’accezione di Leopardi.

Massimo Vedovelli (Presidente della Dille)
e Paolo E. Balboni (Segretario della Dille)


